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FERRARA

E’ stato firmato il rogito per la
vendita di una parte dell’ospe-
dale Sant’Anna di Cona all’Inail,
da parte dell’Azienda ospedalie-
ro universitaria, nell’ambito del-
le iniziative di investimento im-
mobiliare di elevata utilità socia-
le nel campo dell’edilizia sanita-
ria, messe in campo dall’Istitu-
to. Contestualmente è stato sti-
pulato il contratto d’affitto della
struttura stessa all’azienda. I
due documenti sono stati firma-
ti a Roma, in uno studio notarile,
dalla Commissaria straordinaria
dell’azienda Monica Calamai e
dal direttore centrale del Patri-
monio di Inail, Carlo Gasperini.
Trova così conclusione un iter
più che decennale: l’alienazio-
ne del bene e l’affitto erano pre-

visti già nei primi documenti
progettuali per la realizzazione
del «nuovo Sant’Anna». L’immo-
bile, costituito da alcuni corpi di
fabbrica facenti parte del com-
plesso, è stato venduto per 59,1
milioni di euro come da apposi-
ta valutazione effettuata
dall’Agenzia delle Entrate. Tale
somma verrà restituita alla Re-
gione Emilia Romagna che ave-
va anticipato, dal proprio bilan-

cio, il finanziamento necessario
all’edificazione.
Il contratto di locazione, per un
canone annuale pari al 2,5% del
costo complessivo dell’investi-
mento sostenuto da Inail, ha du-
rata di vent’anni, rinnovabile. La
natura di questo accordo che
ha trovato il suo epilogo proprio
ieri, è davvero remota. Leggen-
do il testo della delibera nella
quale l’azienda Usl, ormai qual-

che mese fa, accettava la propo-
sta di Inail, infatti, emerge che
le prime interlocuzioni per la
vendita di alcuni poli di Cona
all’Inail risalissero al 2016, dun-
que ben prima dell’attuale dire-
zione sanitaria.
Questo è il frutto di un prece-
dente accordo, che derivava da
un’operazione finanziaria soste-
nuta dalla Regione Emilia-Roma-
gna per arrivare alla realizzazio-
ne dell’ospedale di Cona. «Il cor-
rispettivo di 59.100.000 euro
derivante dalla vendita oggetto
del presente atto (corpi di fab-
brica 34, 35, 36, 37,38 e 39) – si
legge nella delibera – sarà inte-
ramente versato alla Regione,
con le modalità dalla stessa defi-
nite, a riduzione del debito an-
cora in essere di cui in premes-
sa pari a 64.424.912,95 euro».
L’introito di 59.100.000 euro
derivante dalla vendita, «sarà in-
teramente restituito alla Regio-
ne, con le modalità e la tempisti-
ca dalla stessa definite, a ridu-
zione del debito ancora in esse-
re».

re.fe.

La riorganizzazione dell’emer-
genza-urgenza promossa dalla
Regione è un «pannicello cal-
do» e l’assessore alla Sanità, Raf-
faele Donini è «inadeguato a ri-
coprire il suo ruolo». E, più in ge-
nerale, «da parte della politica
c’è una complessiva sottovaluta-
zione della reale capacità di te-
nuta del sistema sanitario ferra-
rese, regionale e nazionale». E’
un attacco senza esclusione di
colpi quello di Massimo Zanira-
to, segretario generale della Uil
a seguito dell’annuncio da par-
te dell’amministratore regiona-
le legato alla riorganizzazione
del segmento dell’emergenza-
urgenza. «Non è imputabile a
questo governo il taglio alla sa-
nità pubblica – scandisce – . So-
no vent’anni che i governi che si
sono alternati (faccio presente
che durante l’esecutivo Draghi
il ministro alla Sanità era Rober-
to Speranza, non certo di de-
stra) stanno facendo tagli ma-

croscopici al sistema sanitario
nazionale. Perciò accorgersi og-
gi che mancano risorse sia uma-
ne che economiche è indice di
scarsa visione». E qui si torna a
un problema legato strettamen-
te alla proposta di riorganizza-
zione spiegata in Conferenza
territoriale socio-sanitaria
dall’assessore regionale. «Se
tutto procede nel verso giusto,
senza impedimenti – osserva Za-
nirato – il nuovo piano entrerà
in vigore a partire dal prossimo
anno. E il 2023 come lo chiudia-
mo?». Il riferimento è rivolto
all’aspetto finanziario. «Lo scor-
so anno – prosegue – l’assesso-
re regionale al Bilancio, Paolo
Calvano aveva detto che la Re-
gione avrebbe ripianato con ri-
sorse proprie le maggiori spese
determinate dal Covid. Quelle
dello scorso anno erano le ‘ulti-
me’ risorse a disposizione. Ora
non so se la Regione ne abbia re-
perite altre ma, se così non fos-

se, ci sarebbe il rischio concre-
to di un commissariamento».
Anche sul versante dell’impiego
delle risorse del Pnrr sul territo-
rio, Zanirato nutre più di una per-
plessità. «Le risorse europee so-
no inserite nel conto capitale e
sono indirizzate essenzialmente
alla realizzazione o alla ristruttu-
razione di strutture ospedaliere

o case di comunità. Il rischio è
quello non solo di realizzare cat-
tedrali nel deserto ma di conse-
gnare delle strutture finanziate
con i soldi pubblici a soggetti sa-
nitari privati». Un modello che
agli occhi di Zanirato è «irricevi-
bile». Le punture del sindacali-
sta non finiscono qui. «I bilanci
delle due aziende sanitarie –
spiega – sono sempre stati vota-
ti unicamente dalla minoranza
dei sindaci del territorio. La stra-
grande maggioranza dei comu-
ni, guidati dal centrodestra, si è
astenuta. Il Comune capoluogo,
Ferrara, in questo senso non fa
certo eccezione. Anzi, anche
sul lato ferrarese emerge un so-
stanziale disinteresse per la que-
stione sanitaria». Una «grave
mancanza». «Sugli ospedali e in
generale sulla sanità, e mi riferi-
sco anche alle barricate del sin-
daco Edoardo Accorsi a Cento,
– conclude – è sbagliato fare
della speculazione politica».

Federico Di Bisceglie

Massimo Zanirato, segretario Uil

LA NOSTRA SALUTE
Ferrara

«L’ambulatorio Abc in Cittadel-
la della Salute è attivo da pochi
mesi ed ecco giungere la noti-
zia dell’apertura di un nuovo
Centro di assistenza urgenza
(Cau)». Chiara Scaramagli (fo-
to), coordinatrice comunale di
Fratelli d’Italia, interviene sotto-
lineando come l’apertura di un
nuovo centro possa generare
«molta confusione tra l’utenza».
Infatti il Cau tratta problemi di
bassa complessità esattamente
come l’ambulatorio Abc quindi
non si comprende se lo sostitui-
rà o sarà semplicemente un suo
duplicato. E molta confusione si
può creare anche relativamente
ai numeri telefonici da chiama-
re: 116, 117, 118 o 112? Un anziano
è in grado di ricordarsi e di capi-
re quale numero chiamare? Ma
la domanda più importante che
Scaramagli rivolge all’assessora-
to alla Sanità della Regione è la
seguente: la giunta pensa di po-
ter risolvere il problema della sa-
nità, delle code nei Pronto soc-
corso e delle lunghe liste di atte-
sa per visite mediche aprendo
ambulatori a bassa complessi-
tà? O forse queste problemati-
che si possono risolvere assu-
mendo personale sanitario, co-
me da tempo Fratelli d’Italia sta
sollecitando? Infatti si possono
aprire ambulatori all’infinito ma
se non c’è personale si rischia
non solo di non erogare servizi
alla Comunità ma anche di spen-
dere soldi inutilmente. Altra do-
manda che pone Scaramagli: sa-
ranno queste figure manageriali
a ridurre le liste di attesa per le
visite mediche e ad eliminare le
code nei Ps o l’assunzione di
personale medico che pare non
essere nelle priorità della giunta
regionale? Infine la chiusura
con l’auspicio «che l’apertura di
questi ambulatori a bassa com-
plessità non sia l’inizio di un’ope-
razione di chiusura e/o depoten-
ziamento degli ospedali territo-
riali (nel nostro caso il Sant’An-
na)».

Chiara Scaramagli (FdI)

«Un nuovo centro
di assistenza
crea solo caos»

LA LOCAZIONE

Il canone annuale sarà
pari al 2,5%
del costo complessivo
dell’investimento
con durata di 20 anni

Il commissario straordinario dell’azienda ospedaliera Monica Calamai
ha firmato ieri a Roma il rogito per la vendita di una parte dell’ospedale

Sant’Anna-Inail, la maxi operazione
Firmato il rogito per la vendita
Di parte dell’ospedale nell’ambito delle iniziative di investimento immobiliare. Stipulato contratto di affitto
La delibera: «I 59,1 milioni saranno girati alla Regione per ridurre il debito per la costruzione del complesso»

L’affondo del segretario generale della Uil, Massimo Zanirato: «Donini? Inadeguato in quel ruolo»

«Emergenza-urgenza, la riorganizzazione è un pannicello caldo»
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